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1 nostri trattati di commercio col-
restero stanno per scadere. Il traiiato 

r̂ coHa Francia, che è i a morma dell^ 
altrèknostre convenzioni, è denuncia-
bile dà! giorno i9 gennaio ,1875 e 
cessa un anno dòpo la denuncia. IV 

^traiiato coli'Austria scade col 30 gin-
RnO>Ì876. Qiieljo colia Svizzera tei'lt 
minar al i" maggio^del i877. Ora si 
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tratta di rinnovare quésti tratteti, e 
già è designato ronorcvold Luzzatli 
come capo deirj^ffoìo che, nel Mini­
stero degli Esteri, deve studiare e com-
foinareJe tariffe doganali. 

1 primi negoziati si fIFinno col 
rappresentante della F ran^ , perchè 
il trattato italo-franco^J il primo a 
scadere. 

Però'^l^,i#itre potenze che hanno 
tariffe convmzionàli pófrlnho pìgìiàr 
parte ai negoziati medesimi^ purché 
acconsentano ad accelerare : la cessati 
zio ne dei trattati esistenti, Gcediamb 
che accorisentiranno, trattandosi di 
cosa che le interessa dìrellamenie e 
\ - J t L ^ - i - I , ^ * . 1 I " ^X ì y i 

viVEUncsate- Ove non pigliassero parte 
ai negoziati, e ^poscia avessero a con-
chmderè.con noi i loro trattati^ non 
potrebbero mas avere tariffe specialf" 
ma sarebbero comprese nella clausola 
(iel « traAtamcnt̂ o della nazione più 
tM'onta. )) Avrebbero così: a guida e 
a regola il trattato colla Francia che 
sta per essere negoziato. 
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Non fa bisogno disdire che là que­
stione, dei trattati dì commercio è del 

I \ 

massìmoilM^resse per l'Italia; poiché 
r-avvénire delle noistre inTOtrie e'deì 
nostri commerci è subordinato a 
forme dogg^^l^e fischili che verranno 
^tìelerrfiìnale- Siamo .dolenti,però di ve^ 
dere che la< politica> assorbe' ì'partiti 
parlamentari, e cMé'̂  la ^Mtìistî a dòìlà 
nòstra Gatriéra non tiene'3'òcchio con 
sufficiente zelo,,J|; processo economico 
dei grande lavorìo, j^ei rapporlL ìnterr 
nazionali.cWtnerciali, Sinora siglaselo 
fare ogni cosa alla consorteria, e tutti 

• • r I ' J ^ ^ 

sanno in qual modo la consorteria ha 
manipolato inustri trattati di commerr 
cìOj Jn.coraj/iciaodo da quello colla 

e i a - .•'•'•• > , . . . , . • "-'''ì^^^;. 

Coi trattali dftUa consorteria ela­
borali si rovinarono le industrie ila-
liane, quando invéce bisognava onesta­
mente,protegged^jie,4are,:ad esse so­
stegno fino a che fossero in. grado di 
lottare colia -concorrenza èstera. Gra-
tuilamerile sì è ceduto all'estero il 
mercato itahanp^ e si proclamo in fatto 
il ^rolfponismo, a /avore dejlei produ­
zioni forcslieEe/dicendo che questo si­
stema era il libero scambiò I 

È tempo di uscire da questi pro­
cessi anormali e dalle frasi-teatrali. Se 
MB vogUamo if protlziSSjsmo per noi, 
certo poi non lo possiamo volere per 
l'estero, a danno del mercato nostro. 
Sarebbe un raanpare a tilifff-ì doveri 
che sì, harino verso la patria, un di-
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v ^ T i è in CIÒ .qnalcho cosa di v o -
ro , r imarcò i l gìovftQ©, ed i o - v i a m -
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metterò volentieri ciò ohe avete detto 
or ora, con questa reatrìzipnjè; che le 

i dònno *Ifànno ' avuto minor influenza 
flul miq^modo dì peijsare,. che swlla 
maniera di esprimere i, miei pensieri, 
Iie-mitì relazioni mi obbligarono in 
questi Aitimi, ,tempj a Viî ere molto 

•• nelgra^ "mondo, apecì8m|nte nella eo-
ciel;à dóUe signore, JJBL fu p r̂.ecî amente 

|^:qij^sta ^pcy;|,cJio,«],i,39Pyp;^^seìpur 
jca^;9,,com§,l^iJpnne Borio poco adatte, 
c?̂  per .eaprimermi altrimenti, còme ve 
ne pieno poche di adatte ad un ge­
nere di vita così ^plpjidìdo. 

^^ E perchè?":' ' ' , ; - . ; / • -•,; 
— Sto per dirvelo, a rischiò forse 

dì offendervi. Un merito di questi tem­
pi è di aver rim^ircato che nelle gran-

d̂i riunìomjl "giuoco non era; propria-• 
ménte parlando, che un pretesto di 1 
scolaro, o: una, Mieterà alla moda, per ; 
dissimulare la povertà, dello spirito. Da ^ 

•ciò viene'che si'è^àbbandonaW^l'wKìst, : 
il'bòston, il pharo, ed altri simili giuo- '\ 
chi, ai vecciii ed a qualche dama, che 

^ p o s s o n o mantener^^^ cony ĵrsa- ' 
;zione.' 

j 

In Francia, è; vero, dei giovanotti 
^ai venti ai treni'anni giocano nei sa­
loni; ma questi non sono che i poveri 
bietoloni ohe pi sono formati sopra \ì 
ì^p^ello 4!' uj?Hy.̂ Sheggino inglese, ô ohé 
Bj sentono : essi-Stessi s p r o ^ l ^ ^ l O 
spirito necessario alla conversazione. 
Ora da quando nelle riunioni grandi o 
piccole si fa, come dicono, là conversa­
zione, vale a djre d^v,qiiando ohe la si 
forma attorno ad un caminetto o, come 
in AUemagna, attorno a4 un sofà be-
vendo il thè e disputando nel colloquf 
in generalo molto spiritosi, le donno 
sì trovano evidentemenio fuori della 
loro sfera. ' , « ^ . - , 

I ì ' 

-T- Di grazia, voi siete troppo rigo­
roso! Oome,,.. 

^ liasoiatemi spiegare,, prosegui 

scofloscere ignobilmente gli interessi 
legittimi dei connaKÌonali. ; 

Gli organi minghettiani cantano in 
tutti i toni, che ora-abbiamo idsullati 
delia inchiesta industriale, e chj|,que-
sta portò grandissima luce sul àodò 
.d;Ì|iceiQhinare utili tarìiTe; per guisa 
chp ora non si potrebbe sbagliare, e 
siviè sicuri dì una, tariffa che non sìa 
î ociva alla produzione nostrana col 
•t?oppQ ,fa;vprirér le importazioni! ester?, 

;i Ma dorè sono i risultati dell'in­
chiesta induètriaie ? . 
t-- jSono chiusi negli:scaffali del Minì-

0 del commercip, e solp, gli aifii-"̂  
gliati ideila ' consorteria li ̂ possono ver 
dere. 

Sì era promessa un'apposita rela­
zione. Ma idov''è questa rclazitìne? La 
fece :il sig. Ijuzzatti?^ 

^Ecosi ìhpubbliòof non ha lume di: 
sorta intorno al graVissìiho argoménto,', 
,ed̂  è costreilò rimeltersijalle vaghe dir-, 
ctj^jzioni delia consorteria, che ba 
,tutto n^H mani e nuUaìsi lascia sfug-
.gire,,;^ nemmeno; i dati dell'inchiesta, 
che devono servire allo stuHiov^délià 
legislazione ìno^triaìe e cominerciale. 

Diciamo francamente la nostra opi-
^ r 

nione. Se la consorteria continua'essa 
a naanìpolarei trattati di commerciò, 
avremo di riuovo delle tariffe strane, 
che proteggeranno le industrie stra^ 
niere a(?|i(!ito. le italiane, E si capisce^ 
il molìvo.vTutto ii consorti sacrificano; 
alla politica. E perciò, per avere dedi • 

a 
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aitiici all 'èst^Kei dei supposti alleati, 
cedono il mercato italiano e rovinano 
anche le industrie nostre, lasciandole 
inermi, e sole di fronte al concor 
{Straniero polen^ìssimo. 

Insomma dei-consorti non ci,fidiP'' 
mp, E siccome trattasi di argomento 
vitalissimo^ chiamiamo sudi essoVat-
tenistone dei commercianti, degli indù-
slL'iaU e, produttori italiani. Quanti; a-

manojinfiae gli interessi yen ® reali 
dell'Italia non possono rimanere indif­
ferenti in cosa di tanta gravila. Vi è 
tempo a tutto. E il pensiero degli in-

^Uoressi politici non deve far diinenti-
eare ì grandì^iatéressi economici, ai 

5 quali si lega l'avvenire del lavoro na­
zionale., 
,, Î on facciamo la questione dell'omet­

tere i trattati per stabilire unP&riffa 
generale «nica. 

#> Facciano come voelìono. Noi 
coso sola vogliamo; chefê Ie ind^r ie 
italiane non vengano sacrificate alla 
prepolente concorrenza delle industrie 
estere, favótóe da tariife male studiate 
e forse anche mal combinate espressa­
mente, per ragioni che i profani non 
devono sapere. 

•SCSi 

GàRIBALDI E CANTELLI 
I I L ^ 

Il rifiuto di Garibaldi dèi dono na-
zìòriale ha' n ì l l ed et tarò en t e u r t a to i 

, ^ 

nervi al partito moderato, il quale sì 
teneva sicuro che Garibaldi avrebbe 
accettato, e così legare al suo carro 

Froeben con calore. Una signora' ohe si i 
chiama della buona società.riceve in casftf 
BUa unai séra, ogni settimana, gliialtril 

'seigiórni va ella sfeil% nel gran mondo, j 
>'^^' In queste rianiorii,igiovanotti qual- 5 
che: volta ballano senza contare i balli ; 
grandi che'ianno luogo più di radp. : 
ĵ Bièi signori e BÌgnore ; che non danza­
no, converaano. Yi sono' de^li uomini 
d'una cultura 'di spirito pSco comune, J 
d'una Vera vivacità che in un cerchio 

dinnai^zi alle signore, essi sfavìll^òodi i 
spiritaj sonò inésatìribili e spiegano' 
una ricchezza di cognizioni ? generali, ; 
èhé fa stupore in.ciasounò. Hon è, lai 
vanità òhe, dà a questi signori il -hrifei 
^*1: eloquenza, nojf.e dal sentire che ciò :• 
che vi ba di più Interessante nella lo- i 
ro( cultura, convìen più alle donno che ] 
agli uomini, perchè;questi sono più sì- \ 
stematicì è portano più alte le loro ^ 
esigeaKOi , -

r ^ ^ ^ 

-r- Ebbene J: io: posso raffigurarmi dì 
tali, uòmini, ma continuate, 

^ In grazia a' codcatì^^ominiy ;U 
conversazione diven^ ,̂ tW"̂ **̂ "̂̂ *̂̂ * ® 
vitale. -^ ilio donne, sopra tuttodì 

£- -

ISpirito;, npDii^pnverserebboro lungo 
tempo fra loro con tanta,,j||iyacità,, 
come lo .fannò^ seguii uomo,'hnó sola­
mente, fosse assiso in mezzo ad esse 

/ - . r , 

quale testimonio 0 arbitro. Poi mentre 
che tali uomini dannó'prove di tratti 
di spìrito, di dottagli interessanti d'ogni 
sorta le donne si,.e^altano/'e eortóno 
dal loro naturalo,Jj|^^ dire una parola, 
per sembrare istruite, spiritose, bisogna 
eh' esse aprano ^^itte le valvole del loro 
Spirito, perdonate questa espressione 
volgare, per Versare la loro? parte in 

i,;que8t'onda di cicaleccio, ove 'si aggira 
tutta la :compagnia. Ma scusatemi,'vi 
prego, questo terreno è d'ordinario ben 
tosto aspiugato; pensate dunque, essere 
impacciaitb tutto uri inverno, ed ayer 
dello spìrito ogni sera, quale tortura! 
V ---Ma riOj vói vedetela*cosa sotto 

:cattìvo aspetto, voi esagerate» 
• -— No cereamente, dico solamente 

ohe ho vedi|^^ ciò ^ ho esperimen-
tato da nie 'stesso '̂' fiacche questo 
•gérièVé' di ;, conversazione è divenuto 
alla moda^'^li^sàloui, lo signòflne abhb 
, aUpvate tutto al coufcrariP ohe dappri­
ma; povere crpaturo ! Non devono esse 
acquistare tutte le cognizioni dai dieci ai 
quìndici anni,g0OgràTià,afcQria,fi8Ìca,bota-
'riibfij disegno, pittura, estetica e la sfcoria 
della letteratura? Per il canto,la musica e 
la danza, non fa bisogno di parlarne« 
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ruòmo;óh0 è-rautitesi del governo 
con8ort$|0o. :.̂ ;. |^ : V 

GanbàWi rkuaÈ iifiusa pè'ì̂ cliè \0: 

gorosi applausi accolsero questa oomu- 1 quélFó Cotìgresso eseFuIrarpo d j^^ 
«;«ni7 nno '̂^ -4 'v J trine.Dor oinu^CUola itaiica DOBBalo 

• ' f - . - - . 

ritiu'sa, e ricusa porche gli 

nazione impovonta dalle imposte nU-
mcroae.vezzatorie ed enormi, non em: 
giado .di sottoatar© alla sposa proposta 
dalla damerai ^M 

Che 66sa né dicono le livreato san-
feuisun-He dello Staff i ais^norì dai cat': 
rozzim.e dalle regl^^^^^^^saie f m%\ 
elle s ' inapip^a^o t^|;§{^:6se^ella î ^̂ ^̂  
e col sailgué der '^t jveri contr ibuent i? 
GaribVldi 
pai?8tìbó Ogni giorno d l ' ^ en t i r e le gri­
da di dolore delle cler.elitfce popolazioni 
i taliane jìiric,usa i:i3fìne,ip:er^npn; reudspÀ 
solidale, col govèrno itaìiàno della sua 
stolta 0 perversa condotta. 

Ganba ld i adunque dovrà vivere 

^mw^"^ "'̂ ^̂ '̂̂ '̂ ;d&»Mfê •̂ 
bé •il -dlteo doirItalia? No certo. 

' " I l • \ ~. 

.•' ; ' 'Gonsig'liiKprotìnciali 'e- comunali^ 
'società :d 'ogni faita e pr iva t i hanno 
'offerto 'Spontaneamente il loro obolo 
pe rù lenite la mi8eria;tdi fehi h a con-' 

, quistàto un regnò.-^•^' • % ^ '• 
'•••' 'L'ex ministro ,dèl Borbone signor 

'GantelUpi^'òggi ministro del regno d ' I ­
talia pieno d i , fede per le dimostra­
zioni di s impat ia ' 'a -Garibaldi dei Oon-

"sig'li prOvinciah'é comunali, i quali vo­
tarono dello somme 'a-favore del g è -

•neralOv ha diramato una^cìrcolare colla . 
quale-r icórda a i s i ìdde t t ì Oorisigli, che 

• è ad èssi viètixto di accordare Hcom-
pense nazionali! • ' 

, Questo documento è lina novella 
•pròva dell 'odio partigiano dft'cui è in­
vasato il governo consorteseo. ' 
•'\-- Questo governo, che dal Ì860 fino 
ad oggi non si ricordò mai che Gari-
valdi esisteva per proporre ì^Ue Oa-
*m0rG"utìa^*ioompen8à nazionaìé, e che 
"tìàj^étta: che l l f l i n i é t r à so no faccia i -
in iz ia t r ice-per darvi il suo aasenso^^ 
questo governo ha oggi il coraggio di 
n o n ' p e r m e t t e r e che i Ooiiaigli pjrpxiri-
o i a l i ' e comunali votino a favore di 
'GariMtàr"''sbriima aicùnà. , ' 

Ogni commento a tale fatto torna 
• inu t i l c rg^ i^ , .:•'-•• r' . : 

E'ra gWdIkò è'' nàziqàe- la separa-
aióiié'''8i fa ogni giorno 'pitt^'lai-ga e 
profonda. •• 

*ii 

nicftzione. 
: 11 senatore Arrivahene:àÌQyììa.;t;l)j 

abbiamo ben compreso "-Mentre i ru­
mori dal fondò delia sala e là" vocè^' 
nocca dòli oratore ci impedivano dì co-' 
glìere pgni frase ™ .che egli, iti tmà-^^ 
sima, può essere èeHi-àrio alle^ ; ìdf̂ W''̂  
della nuova scuola economica; ma che 
v'ba^sempre bisogno di lotta,^perchè 
da questa 8catui^isc^^^4p|^irah'egU 
saluta con simpatia tutti quegli sforzi,., 
i quali tendono a l mlgìibShighto^̂ ^̂ ^ 
le condizioni sociali ed oconomiche-^el*' 
nostro paeseì 

tririe,por òtiil^ììuòVa italica póMa fion 
fallire a ^lorioèt; tneta. 

Sorse quindi il LafhpeHico. Egli rì-
?s5lievò la questióne alla disaniiiifl;' dèi 
princìpii generay» E!U caldo e petsuii-
sivoj profondo e brillanto ad unjfmpo.^ 
Egli; cominciò, anzitutto, dal retiificaro, 

î ^̂ lcune appreizzazioni ohe il giorno pri-ti, 
ma erano state emesse, e che ieri a-* 
vóvano rifatto capolino nei discorsi dei 

_Inatti] mS^pèsti, conuha facondia la 
quale gli valse dal senatore Rossi Te 
piteto d'incantato rè, disaò che^.a! f 
siutto, egli, fedele al metodo alJBrimien-
tale, non poteva respingere ICinozioue 
presente, la quale non sancivrftitacjn-
ci^io della necessità della legge,"ma 
yptandoj'inchiesta offriva modo a co­
loro,,! ^qtlali non orano atìcora penetrati 
delia 'riedessità d'una legislazi(Mè sulle 
fabbriche,, di •convìuoorsi, alla riprova 

•u^i^ ' ' i i ' ; i ifA^:y 
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1 M Seconda sèdtttU. 

Bìsalutafco dagli appIausî .doVil̂ ^àur; 
natLJLsenato^^^ Awivabene sì ritirò 
quindi, lagcla&do sperare'W sua pre'-'̂ '̂  
aeu'/.a por il giorno segaonto. 

Ceduta, dopo^iò, dall'on. Lamper-
tico, il quale voleva piig^der partejjal-
la disctfssi'one^-laf' presidenza al prof, 
tiiigi Cessa, sf'̂ r̂ìprese il dibattito aùlr 
la legislazione sulle fabbriche, al pun­
to in cui fu lasciato iori.i -i-^^ '- ^•'^•' 

.EbbOo priiao i la parola^ il ̂  senatóre 
De Gori. » i 

: Il DF{3o* î;!nòn è un óddnomìata 
doila nuova scuola nello stretto sènso 
delia parola, màammette lo svolgersi 
progressivo della scienzaieoOnomicà}'là 
quale nel suo; contìnuo e ptogresàìvò 
sviluppo concede alla società glandi 
diritti, ma le imponeì anche grandi do­
veri*' E fra questi doveri,^'secondo, il 
De Gori,,.^enP-ìl!primoiposto(il^riépè^^ 
to* alle forze fisiche^ e àntelìettuali'd'él-
Tuomo. Il senatore Gorì ha visitato tut­
te le manifatture deiringhilterra, on­
do rendersi conto idi ciò ohe vi sî  fa 
per l'istruzione e Keduoa^ione dèi fan­
ciulli' impiegati nelle ihanifattute. ^ u l -
la vide di più triste, di più grossola­
no. Ha. interrogatov varie operaie:, ^éa-
se leggevano alia'meglio, mavuoiî  'in-, 
tendevano ' quel;,ipocq sichè leggevàiiO. 
Le scuole elementari annesse alle Of­
ficine non danno un'istruzione suffi­
ciente. .Ha scorto in ciò, una laoutta. 
che bisogna,iar.sparire; -< ^A;U.I-.\U 

Egli .al associa' -dî  gran ^diitìre al vo­
to che sarà emesso dal Congresso nel­
la legislazione sulle fabbriche f ma vuo­
le 'che accanto airofficinav^apcantb àlìé 
manifatture doy,e sa^à règoliato il là-
vero, CI sia la acuoia, llsiloJ^;irgiar-^ 
dìno frtìbeliano ; vuole ,che ì'̂ éfficàzione ; 
della, mente proceda,di pari passo col- ' 
la vintela della, forza : fisica, .ó non si.' 
troviiin una condizione iriforiòre. --

II,senatore Rossi ritornò sulla,tesi*! 
da, luf'soBtenuta il giorno avantj.Non \ 
viiole che il Congresso afferrailSn d'ora ] 
la necessità d'una legge che,, regoli, il 1 
•lavoro dei.fanciulli nelle, fabbrieiió '̂Quo- ' 

il sta affermazione vâ ^^pep^duta da inda­
gini che rivelino la'necessità di> una 

due oratori, che lo avevano preceduto J j p i |atti, ohe .̂ una; logge proyvida. e 
Non ò veroche,ii:.primo4èma:^el.go|^M.iutrice~è indispentiabìlo.^ 
grosaojia 6t,a.to suggerito .esclusìvambn-
tO, dallo condizioni deUe'grandi mani­
fatture "dalla grande industria peraonaleV-" 
.dalla grande, industria p.nonima.,.̂ Ko;.̂  
esso'fA suggerito dallo condizionî  àel-'^ 
l̂':4ffduatria in genere. Economicamente, l 
del resto, non si può dire.che la gran-* 

,lÌ6uinduatria;sia destinata a far sparircf 
la. piccola ,̂ Talvolta vi si sostituisce con-
vantaggio j nja la statistica ci apprende^ 
che essa può anche servire dì alimento v 
alle piccole industrie, a fililo che gli 
inglesi ohiatóltìò*^hauàtrie' óÈÌBalinghe. 
(CI? onorevole oratore parlò dellavecchia 

^^efìnizÌQn^^4il.J^ = H''5chezzâ it del vmodo 
con cui orail'yariì fattori dolla l'icchoz-
za vengono intesi e disposti; e scen-

: dendo al tema speciale che formava og­
getti^ ̂ 4^Ìf»ilkIe^ ^dìsctìssibné;, stàtìm 
que^é#^lincipio : che in quàliitiqUé mo-

'*'ao •si; consideri i'iuduatria,;appare la 
.necessìj£di, una; legge.regola|nce. ,Bî  
^ogna ̂ ptai^ peî ^ o^^^recimt^jone, 
la,quale potrebbe condurre a dannose 
'éonclùsiotìi, coK' ' bisogna evitaro'clì 
stabilire leggi;fy'^ualì'poibià'canò ttói 
.tò,,j|ì|rohè -tutto siai permeBso. i Bisogna 
studiare, il ,^.pdo, per cui la .legislazióne 

Dopo questa dìciiiarazione, la pro­
posta — *moijaâ ;ai votìV—;;.venne ap­
provata. * A . . 

Prima di passare alla diBCUssiono 
^Jdelì'altro tòma: ;«fLegge''di fciitela su-
ijglì;ètìiigranti n, 'iÌ''prof|i.'Laigì\,Qossa 
^fiiedélGomunicazione del seguente telo-
:grammà, spedito dall'onorevoló Scialoja: 

« Irapodito da lutto domestico d'in­
tervenire al'Oohgrekso' degli economisti, 
;non attendeva lo straòrdimirio onoro 
fattomi. Ne sono.profondamento cora-
mossoi Ringraziatene iaiióiorripnie l'iU 
lustre Congresso^ Auguro che 1' suoi 

lavóri riescano u t iU:a l l a -^ | z | ; ^ | , al 
paese. Anelo la; calma necessaria fper 
jjptere prestare il mìo debole concorso 
'alla sapiente ed efficace opera vostra, 

a Bciàlojd n.i, 
: Si diede ahdHe (Jbmunicazione d'una 
ietterà -d'adesione delì'Àccaddmia 4 f P 
rÙgièMéri di Bologna, quìndì:̂ fti':̂ ^dài 
LampeiCtìtìo, tornato al̂ ^aeggio^preaiden-
ziaie î data i la parola ;aL^ Luzzatti,. iper 
riferire sul secondo tenia _ pô i;tatoV .in 
discussione. . Jfcontinita) 

\A \JU%^Li^^ O U L H I / J U I M V ^ b t A J L U A L U U ^ j V & i J ^ t U jLi U i i l ~ 

scalij dannosi'al 'liberò svòlgim'ènto di 
qiìtfta ; medesinìa iaduètria bisognosa 
del libero aere. L'onorevole oratore^ fa; 
ppnie,9W:̂ de.,„,moJ,te,,cQn,c,ea îoni alle 
diffidenze con cui .Ìe,^iju9vo,,idoe, ven."-

• ^.i 

PlSi t «^Jt 
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t - '. ^̂  ' t ^ "i - - "• r ^ ^ Y ' 

: un ' Offre 

•'" "La seduta d ' ier i del Conerresso de-
: u v . ^ j - : ' < w m v . : . . • •:••'^•^^••: •-•• • • 
gli,economisti tu lorae pm numerosa 
delia prima, è;, certo più della primaf 
iU'calorosa e^interessante.-L'adunanza 
ŝi è fuorviata ancora,'quando a quaq-.,| ingerenza da parte dello .Stato^^l^gli, 

^db,W'^principiì geueralij;;BÌ^^^ 
" " ' - ' - •̂ ••̂ '̂  • - • .̂ ^̂ '= - 81 una legislazione sulle fabbriche nep-

;pur allora, che l'ìhchiestà avrà!.'inoltra-
à; .dilettata,.di spaziare: nelle ater-

.jmina,t|J,tregipni'della teoria: ma la dì-
,;60U8eione si è trattenuta in^-maesima 
entro i, confini di questioni ciliare, pre-
'èìaé, tassativamente'deliqéaté:.:ràffióne 
^per.̂ c î, quantunque ;nessuno, ;.o quasi 
nessuno,degli oratori abbia oaservato 
•quella legge d̂el quarto d'ora, stabilita 
dal, regolamento del '• Congresso agli ;ò-
ratòi?i,.-pàs6è'inblea lia fornito molto la-
.yoî Oj.déliberando e stilla questione del-
laî lcgÌHlazione sulle fabbriche, ed e-
mettpdp ui| i,oto B4to.legg6 di tute-
la per gh; emigranti, 

La seduta fu aporta dall'onorevole 
Xam|?5r̂ /(?o, coll'annunziare che si tro-

.^li lf t i^^^^^^ irsenatore. Arrivabene, 
il nestore degli economisti italiani. Éra-

to tale irnpreacindibile necessità. ^Pi­
se potrà bastare l'unione/di forze,;ii-
dividuali. Non spiega qoqie tale unione 
possa tornare sufficientej lo accenna 
solo, e'passa quindi, eolla legge fran? 
c;è6e di ^tutela' óùriÈ^voro dei fauciuUi 
alla naano, a mostrare che in léggi di 
simili'atta non-̂ può non entrarcì'il fi^ 
scaliamo, non possono non .tro.varvpor 
sto enormità amminiet.vativc.u^'bai-Un 
vincolo indiacutibile tra la scienza eco­
nòmica e là morale: e questo legame 
gli pare indisaolubile, onde l'Interna-
•.zionale. non ,possa Ipv&lieiicapo Q^^-
rompere. È: gJiOrìosâ  ora la.Souola eco­
nomica italiana*-^ ^ g l i prede giunto il 
tempo in emessa n^iii^^jioccupare il 
ano posto fra le soupVe 'degli altri paesi; 
crede giunto per^-r^conbmia il tempo 
dì fare qualche cosa; e doaidera che da 

pnncip.*.-^Q 
l'eccesso-di'laVoro uh dazio procectoro 
neii rapporti economici interriàzìònjiil|-è 
netnicp;,. fiom'è d^pgni pî o; 
^tez,ipne,,gi,!^.ase,ppino.a 4ichî i-a]re,che ^^^^^'.:'--^^^i^ • 
tra il d"azlò protettore dell'eccesso di '^"' *'̂ ''''̂ "'" 
lavoro e il dazio protettore a entrata 
dei pr'ódbtti'eateri, bropòhdèva per quo-
s t 'u l t imoi Lìom. Lmnpertico commitQ 
da lungo tempo per queste sue ideéj 
e si può dire^^ihpj.J.lp^ovìmeifto.econo-
micó.vafeiuale t):ovi, ,pér,ki^^^^ lo r i -
guarda personalmcate, il suo punto di 
partenza in uno sciritto pubblicato, ^Òii 
già varii anni, intorno a un giorno di 
riposo da concedorài agli operai . : — 
\ JJipnotQYQÌQ Latnmrtico conchiuae . 
col dire, che egli aderiva in • bassìnia ! 
ai pensi'enfespresso'dal senatore Rossi, i 
e'iece la séguQUt'ó propòétd': > 

« L'assemblea deÌiÌi'èra'un'ÌncfeesÌa j 
^ullo^ stato'^deirindtiMa-in''rel^ìÒne; 
#U'.igione 6' ; alla ; educazionei ' • deman- ] 
flando.:.^!,(gomitato ,deila futura asso-^ 

'ciazione, rincaricp di 8tudiara,jl,.r,ela- '• 
tivo lormulario e di ritenrne col pros- ' 
Simo congresso ni 
"•'^L*oratóre,, svolgendo questa sua 
proposta, mostrò di ossero fermamente 
convinto, che l'azione tutelatrice clello 
Stato è. neceSaariaj';^na^ non escluse 
quelf azione dèi pàtronatjî .̂ ja.p^ui tantp 
spera il sénatoye Rossi. Per, luì,,jj 
punto' capitale ; |^^q^t6: cHe^^ì '̂sieno 
deggi ben penaatOj àia' nello dìaposizio-
nii statuenti; che nelle diapoaizioni di 
p r o c e d u r a . . . . . . . ' [ / . V Ì - M - I ^̂  ;•';'"./ f '• .^i•:•^ 

. ^ : Il Lamperpìco terminò dichiarando 
d'essere conservatore ; ma non di auèi 
conservatori, pero, i quali restano av-
viiighiàtr'*'^llo ^stixkc qUo. Egli crede 
ohp i problemi aòcjali debbano èssere 
affrontati .francamente .ed anche auda--
cemente,, Giac.cliè îl signor Lampertioo 
ha voluto accentuarsi all'a8sen:iblea dì 
ieri anello còme uomo politico, ò bene 
tener coatti' di quéyta sua dichiarazione, 
la quale presuppone una linea dì con­
dotta, a cui il partito., conservatore in 
Italia non ci ha avvezzi,Ancora-
v..à^ F O ^ I * dell'onop.^^Lawertìco 

restringeva in qualche modo la mozio­
ne fatta il giórno avanti dall'on. i^»^-

Loggiamo nel Diritto': un' egregio 
cittadinojcho non vuol ésaero uominajòi 
sì e rivolto a noi colla lettera che più 
sotto pubblichiamo, per offrire L. lOOO 
al generalo Garibaìdiiì ..M ^i ; -,, ,r '-'• 

E un esempio d iniziativa pnvata, 
che noi vorremmo seguito,. e.Jmitato da 
tutti. Sé cosi fòsl̂ ^̂  il dono nazionale 
ei^'Garibaldì'^frebbejin tale baratterà 
di' spontaneità, dâ  non poter essereW 
alcun modo rifiutato dall'illustre ge-

•':'i • • ^ ^ ; Ì ; i w . i • r; .h .••.•%vW-4j 

Noi tacciamo appèllo a tuttavia 
stampa liberale/perchè .voglia ripro­
durre' là'lbttera a* uói diretta,inìziaridii 
così una SoUoscrimom Nasiiomletì. i&' 
vore di, Garibaldi. Ecco d a , I e t t e r a i ; >;; 

\ ^ 

l^l'r 

-ha " ^ L - : 

Sig. ,Dire t tore . àeyffinittP}:>i' I>;ÌÌ:Ì < , 
:̂ ,11 rifiuto, del.generaj§iJÌa?it3a;iai„,ff 

la circolare goy^i'nativa, che annulla lo 
deliberazióni dei.Mùnicipiì.a favore di 
lui, lasciano il ^^o^S^'di'Caprera nello 
tristi condizioni di |frinla,' dopò essersi 
fatto tanto rumore peri isollevarnelo,' ; 

Ora questo non , dev'essere. Potrà 
4ai Nazióne perméttere che duri que^' 
età vergOgiia?^p4^:gi,o^do ,iy,ffi.oialQ in 

.Jaorì.non v'è,iii.Italia ^ìù' ueaauuo?,. 
Il sublimo atto d'abnegazione da uu 

ftlato, e la. mesQhina vendetta del Go-
: verno dalValtro, lioh varranno a sosci-
tare ne cuori italiani una generosa ga­
ra a chi meglio esalti il primo con pa­
triottiche offerte, e condanni con si 
fatte dimostrazioni il secondo? 

Risparmiamo al paese un simile 
afregio.,.: . • . • • . . - • -r •.••is*»-/-! 
\.;;,Jp intanto destino a favore del ge­
neralo Garibaldi la somma dì tire, miU 
le (L.'lOOO), che consognerò''1n''vomire 
matti, signor Direttole,'appena il "ge­
nerale dirà ohe accetta l'offerta. 
,h<>lVoi:pu conoscoto.̂  . : '• "-• ì^^,/-'-
,. Ropia, 9,gennaio ÌB7^,,*Un IWanà 

il ^ i 

y _̂ ^ 
j r 

. Milmojji d gemm 1875. 
Il generoso rifiuto di Garibaldi al l 'as­

sedino governativo, l'inconsulto atto" dèi 
ministro i,GàntellÌ che annullò- le pensiotìi 
muniqipali, suggerirono una •riariìóne di 
amici e, cpmmiTitoni dpi generale, i^ quali 
sappiamo aver gi^^^omiiiato un^ comitato 

t ' 

, .Annunciamo con piacere che anche 
a Yenozia si sta costitnendo un comii 
tato corno (juello di Milano. 

•m i j ^ ^ - ' i r 
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. , Treviso i ^ gonnajCTSfì, 
La Strenna per capo, d'anno di mi 

corrispandóntéJ-Wf p̂  essere 
lirià corrispóndehza. 

Accettateln '̂bOn uria buona stretta 
di: mano. / . , ^ : ^-" v,;, • -̂  . - • 

Avete letta la^leltora del nostro 
amico avv. Mòttcì aÙ^on. Giacomeilì, 
è la rispósta datavi; dd'quest'uUiùio?, 
Esse fusorio pubblicate V nella locale 

Svete t^§^ dietro; aj suo conte­
gno a^M^^P*^^^ ^Itó'PMl^'i^ : . 

Crede,teÌQ;|̂ ,ln?cno qui p8p,uoij:qae^ 
sii talli non possono,isìuggì.re alluna 
tal quale importanza,^,^^^,^, ^ 

In; fin ,dê 5conti, essi palesano pep 
quellocltie è il nostro rappresentante. 

:,V.oi, io speroji noa.iavret|^|4ÌÌmen-
.^Jlcato, icìifi. io. lui tUtt'allro cne>tenero 

per Ton. Giacomelli, e clic senipre ho 
dubitato di lui. Questa dichiaruzioiie 
Ver va" di passapòrto ; a ciò che starq 
per dire Ubèramente sì) ma conrormc 

io mi; ferraio, (liunanzi ad uuif^fot 
la, .ĉ d alia pj|Q;ndìsperiéabile, postiche 
la prima dtìltó^^^^ che dfeve avere 
ùPtèpuUlo,^;'é;^doman4o non già che 
cosa 1 on. Gìacomeilì ramwBsenti .nììn 

•;^&m 

.1 

"î ; 

r*ì 

-:Ì Ci 

Canicraj ma semplicemeatC; se 1 on. 
éìacomeilì fappresenti, ,' 
,1viIo ,i^L^,nou essere ,troppo severo: 
verso ìr'GlacomeUij mi hmìla, a,dire, 
che egli,in latto di politica .è Un'as-
soliìta nullità senza suòno, ed;i|i, con­
seguenza egli|4*uonio tanto fjecantato 
per la franchezza; per la ie.'iiUi, per" 
la: ierraeiza, per ;ia ienacità ,̂̂ ,pcr la 
fierezza/diivenla l'orse a sua Insaputa 
e senza responsabilità còuigliÒ, camar 
lèontc, giano bUroUte/o quell'animale 
che serve di anello di congjùhjsione 
ira l'uomo ed l i bt-utòi 

; Mano trtttti .L'on. Giacomelli scrî : 
ve agli elettori, .che egli è loro «o^| 
j^eraverj)'<i essi vistato 'emvere> ?ìienle 
di più taisfî j tanto ! e vero, che alcuni 
lo ìacevauo repuMHicano pm ô sangue, 

ia:èd''aUrì o!sso^7(̂ î " lìerissimo.' 

Egli scrive pure ^aglp|etlori,^non-
che al Maltei, cAe^l» /ia^wrtO:,̂ a,-̂  
da ritirare^ o da mhjìcare^o da giu~ 
sUfiùàre^ è che hoH ^'isineUtirà piai i 
^rincipii'ai quali informò fut^ajà sua 
mtiìyohe espresse nella ktéera-program-
tìi^'-àinnansiaVcovntatOj ed- in pri­
vato colloquio col sunòmiìiato aw 
Mattei. 

be stf^l^prt ì l^i t t i i i i f èdjtll'expn. 
Mandru'ZKato pi'omett%d^ ledere tì 
suo 4èànno e di a^ettapè il progrtì ^̂  

Quest'ammasso di contraddizioni 
domanderebbe davvero che fosserOiOui 
riportate alcune stroffe del Jprindisi" di 
Girella- Egli con leggerezza imperdb' 
nabiie slancia un'accusa di disonestà. 
coiitro le altre partì della Camera/ 
protestando, che ogni-yòmo onesto e:' 
che, abòia ;jfi cUòfé^^-^sùù: interesM 
nazionalejii'òn cjiièllo at partito^ deve a-̂  
gire cosìf cioè mettersi sotto la,|>an5; 
dìcra del Sella e sedere al centro, de'sti*tìt 

Quando ppj venisse il giorno, m 
cui questo parlilo, cosi dello degli 80, 
potesse afferrare la cima dei trop 
famoso albero della •̂ cuccagiiaj niìùM 
al quale esso si, stringi^: con, braccia 
e gtii%b^,'tengati e rileniando dx, ar­
rampicarsi, .io non so la nazione eh 

1 cosa pplrebbe aspettarsi di buoitiìò- dà 
gente già còteciuW^per le sue,male 
prove^iv;,.,; ••'•"-••• 

11-Giacomelli; é evidente, dal cu-
giî o fu' legalo al Sellaj '̂ e„.,col Scila 
sempre votò, perfino sull'ordine cfef 
gì oi'ho '̂Fossaj -̂ "̂  ha ndo ' dypebbe pp t «to| * 
senza,̂  f piiuto; àompromfettersi,! votare ' 
l'ordine de|^giorno m^|ocent|^if|f%del 
Negrotto; obliando fp|se'lemwassi­
curazioni iwsìjèìvoto saréàSi àémpre 
affatto tnmpenaente amìressiomim ani' 
nistero « K - ' ^ * v . 5 ĉ f- • -'• 

'S 
ì^^ r̂u-W^ "̂̂ :-̂  m-

'» -%'. 

hi 

I*.-

'fli 

partito. 
Taluno pretende ripetere le pa 

role profferite 
che egli sedette 
tanto, p s i : ^ ,%a,^im*def)atay,t^^a 
delle conoscenze. 

Beila davver^^Questo' arfeònidnfo 
se* non altro, ha'if merito di óssertì^ 
nuovo nella costituzione dei partiti.,̂  
Questo; però iiòrî  è merito: dell'ohf" 
cMBmein: Egn^ne ha'uh albo, cffî ^ 
mi rìcìiihma ' alftì 'uieinoria un frutto 
dirstagione, voglio direifBinespola; 
Voi sapete» che questo frutto piutto­
sto che maturare marcis|g»; Ebb|n^, 
Ton. Giacomelli, piuttosto î̂ che cqnfes-

pnoisa imtìressionb la èlassiflci-^ 
6 n é i i ' ^ f | | o 4|}rex.on. Lor#P^ 

a parola alTaPista, come tante al­
tre della giornataj per essere rotla-

eple,intese,;esigqrto,;una spiegazione 
^ paĵ le dì^ ,̂cQlui/"ehe.;le usa,;;, però, 
io vi tìssicuro, che intesa in senso bas­
so e -sfavorevole, «ueslaTiparolai non' 
s attaglia all' ex om Loro.;' !' ' • 

, .^^|U,,malva, diagli deputato,ne-
gfajlosoii sènza inizialiva, senza pre-
v ^ ed altivitii nella C^mer(i, e ah-

fidremo d'accordo; ma, credeteiò, voi-ê  
épraie.sei gli dite ai'far|&tai À ciascuno 

La^ino^j^^Bànca Mutua Popolare 
che dipendeva da quella dî  Firenze, j 
sè'.ne staccò, e con una serietà di a-
zionistì si trasformò in Banca auto-, 
noma. Essa 6 uba speculazione, come 

"qualunc(ue altra,, e, perciò fu, qtUmtì 
'/cosa r intestarla Banca di Prèstito, an­
ziché del Popolo, perchè non ebbe, né 

'̂ ha 'alcuno 1 degli elementi,,essenziali. 
pei" caratterizzarla popolare: iserò essa 
.può egualmente apportare dei bcne^^ 
fizj e al commercio 0 al credilo ed 

-alla possidenza; ciò che desidero.!-r 
Vif^h^altro^Wd^ntaggio il paese si a-

spetta dairedificìòf fàbbrica cotonine 
.ìstitiiitQ^ dai sìgnorì.^tJ lilla Rovere. Vo-1 

lòn 

il 

f 

j:lessèi:o.caÌMtimitaroe. 1; esémpiòr^ 

tana, continuerò nelle mie passegsriate 
tenue ripetere le pa- didascaliche, abbandonate in caiisa 
dai ^comeiardicenda Mille elezioni. ; V n SI :/ ' 
5 al^^ntó.detìtro-sort^^ff ./ -..̂ '̂ - -^^- '••4- • i i u-

•fiértolini ed altrii v t o e ^iaEpitb"'''clie la 
;SQpietà si adunerebbe Domoriìqa 17. corr. 
per déiìbsilfe; sèprà "un • órdine .del vgiorno 
dèlcóiitó Mìce m±cheif'T0aìro Nm-, 
vò debba star chiuso per anni cinquey 
che. dehhasi dai soci pagare eguale oa-
jioìie ^er il ristauro ed aÒbelllinento 
'del teatro' stesso. 

, "Vennero àppf^tfi.i conti fino all'han­
no 1868 e 'Uominati i revisori pegli ul­
teriori ponti Sirto a tutto, Tanno 1874; 

: ,Sooi«9£àÌiiippe8ai,?iaj--Sappiamo, 
che sì ̂ sta .elaborando un .progetto nella 
nostra città per la costituzione ^d'una so­
cietà impresariap^r,azioni. Scopo di que­
sta società sarebbe di farsi assuntrice del­
l'imjiresa del Teatro Nuovo, per aprire co­
me iacevasi, pello passato il teatro pelle 

-Stagioni del Santole Àìiturìno. 
JXoi facciamo"voti' perche tal società 

abbia a vostìtuirsi per^coro della.no­
stra città, per Pìnteréw" dèi professori 
d'Orchestra;© delle" tnasse/che cosi ve­
drebbero/assicurato/ un pane onorato,' che 
oggi non,hanno davveroj e che puri:trop? 
pO li costringe ad egiigrare da Padova. 

ISet. menare facciamo plauso ai signori 
progeltisfii promettiamo di tenere infor-, 
•matì i nostri lettori' e gentili leggitrici 
M'mndamonto delle tìdse..;. Tutto iWale 
àòh viene'per nuocere! 

CtBi ab i tan t i d i via f o r c a t e tor-
naùo per la quinta; volta, à pregare i si­
gnori dejla ;Gi untai p̂Grchè sia loro dato 
utìà quàlchtì'risposta ' sdprà una" istanza 
presentata fino dall'estate 1873, per avere 
0 uî ;, altro fanale a gaz o una migliore 
Idistrìbuziòhe'degU' esistenti. ' 

, & • 
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^ ; Orbélféf quest 'uomo fu dei maz­
ziniani j quest' uomo appoggiò l'AlviSì^^ 
di ministra, in, epniVpnlo del Mandmzr-
zato di destra j . ques t'uomo sì procla­
ma devoto, alla monarchia, costituzio­
nale di Casa. S^^voja: quest'uomo as­
sume cerie forniture\^GV conto del­
l'Austria,^ e pei'.̂  cui dì carattere; tut-
t'altro che cpnQìiiatiyî îSMconcìlia col-
l'aqaila, pî ende, ia .croce,.si addatta 
ilberretto frigio. •, ; 

Egli abborre daicentriyperphè oscil­
lano peritosi da un : lato or{dall'altro, 
e/iìiipegna ili propugnare alla Ca­
mera la costitimone di due grandi par* 
titi, di destra e di sinistra, e va al 
••^ntro. - •;.;̂  • -•• , "-̂ V'.̂ v • 

^ .Egli scrìve, gli' sia* tenuto alla Ca­
mera un posto.dj,,ce»^ri^ism;is^ro, e,va 
al centro rffsirp^ifidt|^eep(^p, a_ suagin-
stìficazione, ciié'egli dicendg ,'di-a^ 
al centro sinisirQ, inVèndey;.* di àhd^r 
af destro; Éhb̂  finezza^di logica 111-^ 

Egli sf̂  esprìme" coî  Muttei, òhe 
r ex on. MandrUzzàto: :èi; un malvone, 
^he fu peccato• per il;iiVeneto rav|r^ 
avuti fino a i t m J l i ^ t a A i ossequentr 
al g P V M P ^ a r t f cugino, i:on.Guir 
seppe l^ìacomelu, non ha, ne avrà su 

'tàrìdcui^^ascendènte; e 'alla t ì à i i ^ f 
occupa il pósto dèt J Mdoldc uzzato, î 
mette, vicino aliQuginò„©^y^ a rinfoi^ 
ziire le file, di COIOVQ, che poco prim.u 
avea designali come la nòstra scìa-
g u r a . ' ; - \ ;;,••; ' '' ^ ^\ ;^^'^;•. • 

:,ArMatteì in sostanza si mostra 
deir opposizione e di sinistra, dichia­
rando, cbè se altro fosse stato il pae-
$e ed altri gli elctlon? tale ne sarèb-

sare un poMì torto, QÌuUQsta.ctie diri 
alla buona: vi avea parmto senza per-̂ .. 
fetta cognizione di caus5, ed.a i-agió^^ 
ne conosciuta doveiti mutare, secondo 
mia-póscienza idi parere, egU:%frltt6â ì>̂ ^ 
pon.isce,-e 'ipoiiticumente sì suicide,'é^' 
moralmente si scredita; 

Tale sia^diWl-'^^ v'^^ 
L òn. Giacomelli per aìlvq nonidi^, 

montichi/^l^av^p;^!^^ 
leUerà-programpia,; solennemente di-
cbiuratu;::irf/. [essere.^pronto a deporre', 

vincersi^ che la 0mia degM ^l^tto^it^ 
gli venga meno. 

MLo Creda, l'onV'GiacómèUij questo 
stid' modo di; a'git-e ĵiqqestp sedere s u | 
due; scanni, questo-'vbiero accaparrarsi^ ."tìco della sua G 
il volo dì tutti rpahìii, dando, a ' " ' ' """ 
il bombohciaó^'prédileli^,'non garbo 
ad alcuno; e da tatti la si fetìò^Ti% ;̂ 
stione non di partito, ma dì lealtà'e 
di onorevòlezza. 

CRONACil CITTMSNA 

\.p) Li ' Opl§il<iislife''dÌ ies%anauri^ 
^^cìàva, diètro mlBrmàzioni df Padova^ 
4 | morte ;déU\egregio aiaicò̂ n̂̂ ^̂ ^ 
| | p ; A r M a m , d ^ 

glione. 

î ;.. : M : ^ ^ . itr,grMP. di assicii-, 
.rare }^,,Opinione Q xi\iQÌ qualunque 
. suo corritìpondeiite da ̂  JPadova, che 
i P^v i ' A.: Aiarià'kòd^otHffl^ salute 

Dunque occhio in testa, perchè 
gli^^liettòri^^Qn. Giac^mellif^ seguo-
nd̂ îri Ogni vòstro'passò. " 

•'Megilb^^à?cSy tì^tó, 'M'^WSV 
foste accontentato di restare,9presi | | 
dente dei nostro massimo .^È^i^'o. Al^^ 
meno f adempimento di jgiicU'ufficio 
non metle al risico dì- fare il voiia-
faccia. ^'''^'• :̂{<̂ TH.ia;i 

^- f 

E qui non posso ommeUere di con-
'gratut^rnii col,nps|j-A;amicu aW; PatM 
Jei^,.ppi'ohc t̂̂ glî prqvò. di :^^^,^sla^ 
non giuocato, come lo, potrebbe essere. 
ogni uomo, ma ingai^nato di' buÒTia* 
fede; e\di^ àvefèo^itò con lealtà^V^ 

ne,.e uno degli organi pi"i&pipali. 

t '\-: |}iia biaoMa |iroptó's'«ai; Nell'ordine 
'̂'déÌ'"giotnù péP la'séduta del Gònsìglìo' Cò-' 
muhaiè di martedì 12 corrV-Mvvi la | Ì t -

' posta fatta'dàliìonteMilonè di sari.Borii-, 
,̂ facio,.di atterrare cioè gli'arcjiî .̂cji; por-; 
.'tìfio della sua ,casa jgià,Piazza) in selciato, 

ij portando' la nuova facciata iia'-
JHÌIS'a quella già esistente, ed inol­

i ò dì'àllargàre 1-imboccòdi via Noci coi-
*KfÉèrhmento,,dUaltri archì^^iritìcp'dena: 
mura, erigendo anché;cok̂ ûiià, decen|e4 f̂a-; 
brica. Per lutto. ,(|uésto ^voroXGòrauue, 
disnendierà 15 milia Ure pagàbili itf vari" 

•̂ anni. Mii'ponéiMo à̂lcua dubbiópclie^ il 
Consiglio accòfUeraatfpròp^^ 
,ti in questa circpstaùza dì riconoscere, che.. 
yairaèsessore|su| ia^ri pub|i|%ijon si la-̂ ^ 
ĉia-"paiààré'"veruuifbû ^̂ ^̂ ^ ^ occasione ^per 
procurare a queW nSatra'vgc|ja Padova 

tquaiciie àbbellunento nelle sue prìncipaH 
% 3S' 1,̂  

. ^ - * y ^_. 
^ealil':'N«M»T40 

4 > i^' r. %^ 
H. ^^ ft. 4 X 1^ 

cavalierilF 
Alcuno forse, leggendo la presfWQ 

mi taccierà di personalità; ma a%Sr-̂  
to, avvegnaccbè, se avessi Vf̂ ulp̂ , mtil-. 
lo ancora avrei potuto dÌre,'ld''aUron-' 
de io parlai dell uomo pubblico e so^ 
pra atti 

U GiacomeUi poi dovea aspettar-, 
mi; a v e a g i n ^ ^^ussurt-HfÒ'air»^ 
chìo innanzi della partenza: a rive­
derci. 

•jf Domenica, die:,; 
j;j:Ò7nvit;o della presidenza si radunava la • 

•società del teatro/^.a'presi;d|,ig^%,.esposto 
'Io-stato delle cose sociali'^'lè^oiiclizioni 
*iri':tìuii si • trovava cori un lungo ê  ben ; 
ragionato rapporto, conchìudeva proponen.--

-do che il teatro rimanesse chiuso^ nella 
•kagìóffe'̂ ^dél Santo 1875 / :: ' '̂ " \ : 

Meŝ a ai; voti lâ  proposte venne atì-, 
còlta' ad unariiriiità per votazióne' secreta j 
qualche sòcio*'1nt^rvqnuto dopo la VOUT 
iione, volle fosse registrato a 'verbale la 
dicbiavuzigue die ove fosse stato presente 

«.•avrebbe vptato per ,k chiusura. 
In seguito dopo animata discussione 

in cui presero parte'il presidente marchese 

CORRIERE VENETO 
' _ TREVISO'—L'oste di preganzìol 
Girotte;Gius'oppey tìn ottimo noino,%Ì^ 
ro,e siinpatico a quan|̂ ,̂ lQ copptìceyja: , 
no, morì ieri in Beguifco alla ferita ri-

^ portata nello regioni derpettò.^^ 
. BEÌ4LTJHO — Domenica passata si 

.aduparouQ; i pî omotori della Bancci po­
polare friulana ed altri cittadini ad 
una seconda'seduta, il cui effetto fu 
di ottenére sottoscrizioni (ci dicono) 
per^lir^>,25,0p0. Ma per arrivare alle 
'lire 25,000 fit'abiiìte,,ce ne vorranno 
:degU, sforziin^ v 

AOfìlA —'Il cav. Qiprdano 2an-
etrolauii ha costruito una ruota-idro-
forala' sohmifò ed ha diretto all'inge­
gnere Luigi Gastaldòn uria lettera, nella 
quàló io invita ad un esperiraerito di 
confronto fi:ailVBÌsteriia da liii ideato 
ed Un bilancière idròforo inventato dal-
PihgegQore steaso. 

, E ,uu caso assai poco comune quello 
in cui un inventore, dòpo aver in di­
versi caBÌigià. esperirnentata la propria 
idea pratìcameute^uÉile, voglia istituire 
un ^paragono coli'invenzione d'uri al-
tro, affine di proporre ai committonfcì 

\queilo che fraTr'auo sistemi yenga in 
: pratica riòOnoaoìuto come il migliòre. 
«Dobbiamo ^ quindi un elogio alla ̂ èon '̂ 
idotta jdol,j.pav., Zangirolami, che ante-
pone'il progresso della scienza e l'u-

' tile pobbìì'co'afsrio particoliire intorease. 
• - TICÈNZA ^^ ̂  ìf proaiito brovia-
ooialo venne chiuso, smo dati altro ieri 

e quindi .9 :gÌDvav p>ima del termine 
assegnato ^alla s'óttoscrisione.. . " ^ 

Da quanto- cii.corista il maggior nu-
^erò:'ideilej|(^bligazioni;sottò^entte sa-
'iebW. statò'in città; seguirebbe imme-

diatameuto Thieue, ìndi Louigo ed Ar-

YEROÎ IA — La;procura generale 
della Corte d'appello di Venòzia^ con­
siderata îa specialìlà del caso e le. rti-
gionì di conveniènza e giustizia distri-

vbutiva/fece conoscore ài no3fcro,.>Brq-
^ciiratHre del %ch^j^§i.,^ |̂̂ ^ avviso n9| . 
'dòvrebb,è':es3ere, .messo ostacolò;"àljà 
ulterióre pubblicazione del ' reaoconti 

!-del processo dei 46, dovendosi questo 
considerare come causa anterioi;© alla 
-attuazione della legge 8 giugno 1874. 

ULTIME NOTIZIA ^ 
Sono tornati a Napoli quasi tutti quei 

giovani che sì trovavano ih quella p ârte 
^eirésercU& di dori Carlos che comandava 

suo fratello I). Alfonso. 
A w . A. Manu Uirtìttore 

m 
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f'iiìtro enisn falibrioatò/ né per Spacciandosi taluni per imìt«itorì e perfezionatori de .̂FBRNET^BEÀlSCl̂ , avveniamo obe de5Bi|jù)n può da ni 
feiìonito, perchè vera spèmalìtà dei frailèHÌ Branca e Comp- e quakntju0;allra.b^bitìi;per.g^a»t* !p^^ nomadi ff'crhèt, iiou potrà mai'proì 

nettiamo quindi m suiravvtso u pubblico perche si 
kcìli Branca e C , e che ìa capsttla timbicalà 
ohéita edòtto regida d^llat^ggè peî  cu! 

'interesse geperale ricliiàfffaie V àtteiizioiio s'iUlMinpor£au2a;!d£ifar Wo 4èt: V6ra géiiiitÓD J?El̂ l̂ ÈTt'-BRANCA e <li ^rontìrai della proveiiieu' 
: :x« isswncî ,-l'aiiica,j)iiiita «* .sa. t 1 - o O X O J?,,.*^ KSj » .fiaprs.?|inòioiaU,'oòBifl Ìo '̂ : '^^'"'* 

Wiimie per |» 
faii solWFqH; anni e più trovato e 

studiato prlncipnlràentéjn: Ge^maiifa. . 
, Esperienze fatte da pjio.pfidre doU/C 

èorej e dal ISOCTàl sottoscrUto, consta­
tarono ì tì"enefici pregressi JoU» aia in I-
t^lia che oU'eaterp,, 

'SMr • 

Crediamo d 
;M 

gsovaiio i seĝ ueati certificati: •s 

sobtt» Spedit» una cassa, di queflta â iecialilà «,^daoi dì S. Severo Q di Apificena, ove netr «ano 1865 inJ|eriva ,^jioVlci'>,j5Qrlus/4^'^'ì'W*0^^ 
aol Bcguenlo Velegramina a leitera. ' ••:-^'•• • . ^,, r ^ r r , ? : , ! i n E l i [ , t ì («4 l •^-'''''^''' '-['• "•'• ' • ' ' •'.^^;. 
^ ' ' ^ " ' ^à,.Stv6r(^M'ajSQiiaim, are iOM xì^^ 

Ai signori fratelli Branca,Via S.Silvestro,S Milano,Lî uoi;e rijn̂ aso jgjsce heDe,jprj»nojrdi,gity[la.̂ î iqi|pienti fatti forniiica'airriì,dwa ipiètm, ^màMo'Magnali 
' ' ' ' * ' ' Anconi;S. di<iemWa<ÌS65. 

Visto perrì? legalìziEazwrfa della Ìpi!emè88X"̂ îint «-̂ ùkìifiòa del aìg^dótt.' 
M a Reaid.„Mumc/3 iieen^bre 18^5. " ' ' ^ ' ' '̂  ••\.ro>;-

-^-M'é<ì'yìS^'àitiglia àa ;ì[itro 'l^: 1.^.9 — BoKiglifì da Boccale U Mé^-r Alla ibèzna Itòttigm ìhi t . f td 
fc dftì committenti- —̂* Al riveiidatontìBd narar̂ '̂  «̂rtmafn î ii t%^rff/^o„^ «à ./t̂ iî ^̂ î, „»» —„„*«- • ? . 

m^' 

ranno aof̂ ujato all' ingros^o^s| ĵ)p9i;4̂ ir4.ftn« soonto 

/̂̂ DgbjBzi-M îetVb 

x Spesi â it&bailaKtfiO e Irasporto a can-
i8 

.J?RESSO 

^ sul cerTGU^e,a^l,midòl^Jpinal©^,ei8^rv^ 

^La scienza a ^ ha, f|i0o,,^ogni sfQrzò 
P^|J.|^n|SPg,.^ihiftra^^ia; diagnosî <a^Ue aljef 
zioni auricolari non è riuscita inai à pròr 
porre UQ rìraedìo cfie le guarisca,, o quan­
to meno migiiori lo stato dei povero pa-
zìente, il quale isolato per Ili malattia dai 
con^oràio'delia società divenlii tetro, medita-
bondo,per finire cdmplètotaètìte-ipbcòndriaco. 

Col metodo del Kerry e coli'uso dèUe 
Pillole àndìtorie si nescè a migliorare i 
sor4i più ribelli ed a guarire quelli incili 
irguasti sono. lievi, iQ' l̂ flppEtrecctlio udito-
ilio, non manchi dî  una delle sue partì. ^ 

Il wodo^dì usarne è semplicei'̂ ^^ '̂ ' 
S'introdurrà mattina [ie| |sèh;W 

^Ibambogia inzuppata in ;^q!^^ii;M,,av­
vertendo di rìscaldarè'ògui volta quella plc^ 
colo quantità d'oljo che ne abbisogna pei* 
l'uso e porla al fònaò dell'orecchio. ' 

Contemuoraueamentfl alla cura esterne^ 
e necessario mternaraente far uso delle *M-
loie auditorie, ìli cui ogni scaiolo ne con-
tiene numero cento j e se ne prenderanno 
tre aUa mattina è̂ d̂ue alla sera. E bene 
leggere per meglio aiécertarai della verità 
la mia operetta guida, peir coloro ohe Ja^^ 

[tendono far là curo. '" ' ' ' ' * ' - i-:;^^ 
Non ìUudersì, che questa cura è figlia 

i della costanza, poiché anche nei cèsi i più 
ì fortunati non meno di 4 Kerry e tré sca-

Ife^TiiVIli T • 

l i 

tole^di Pillole auditorie ho dovuto usare 
n^lle mie studiate e rephcate esperienze. — 
Non .esigo un regime speciale di vita; so­
lo viet'o 1* uso, dei liqtìq^i ; e approvo " riisó 

h-: 

aria malsana, aromauzzato^c 
ancìiG coli acqua*eiCQlj(jaffò- T . - ' 
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Prima versiom iialihàà suUa secbndU'f^^^ C. J?J 
r^ 

licore,questa aplen-
della .francese. |jBr 

sensw. jcendecci 
quotidiano, che f^yi^^Mr^rP ìl^po, 

puro 0 la tristezza delle lunghe 

molte astruserie, questo libro è già conosciuto.óvi^nque qd acquistò iteilà faìna all'egregio autpre, lo stesso che non ha gùarì^^qul 
ih Milano, ha t e l ì u t o j u a l d ^ c ^ m^ks^ editori che non man^he^à-lorì^ìr^ncor^ad^ 
lettori colli e specialniente dellg^ gioventù^ ŝ udiosâ îî ĝ̂ ĝB̂  e ŝt ĝ gB êrgpBjjp̂  <^|i^^|ttp,jp^pegno le loco promesse, 

f^pera completa consterà^ d ^ l S ^ '' '«^^"f ^ ^ ^ ^ i S ^ I r t i C f ^ ^ ^ ^ ^ M>S^/W'!^M#.^„R1?ian.PffnÀ.^'?&S«m '» 
. „ - .̂  . „„ .. . 10 .di4 dispense oeni 15. d)>irni.,—,^J3bffnft9[i^ijp,.ft^^^ 

F r a t e l l i SSnaoffleftfti, Milano, Via Pantano, 6. — Nelle Provincie; la vendila si effettua presso speciali Incaricati. 
' ^ • .-.'-f^-i'AiM--' i = -iai;if> ' I " i i i . W ^ K ' U ' ' ' ' M i r i : ÌHÌÌ t H t - i i f i T ' '^ •- r • - • 
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, CentSStiglietti - da visitai.mjjiQartoncino inglesé/tfrâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Due acquarelli moAt̂ ti per mettere xn cornice, ff 

: Tre- YOlumi di racconti con oop<j.i;jijiì̂ ^ ^wi^^^HìrM... 
Questi tre doni, del 'òompl0ssiyo,,"ŷ lpr̂ Q,,,d,iiZMi:lQruYie0̂ OTO^̂ ^ /^m^o M mÉi}^'9U*mB^'^^^ 

£. 22; si associa jer un'anno al GIQRNALE'̂ IÎ OTSO'aAi:© . 1 ^ LE Ŝ GNQBE E P;ER I^.^AMt0|*ie' 

^ - L 

/ / 

• • t^ l VI>-^"TY 

^ j 

r^i 

U 

. • r 
L • L L r J V AMW.m .!i ';. 'U;' 

2SCH IN MILANO OaNI LUNEDÌ 

L r s_4 

' • ^ ' l - - i 

r ^ ^ 'W. ' i l 

, v_ J . 

'•[•< 

h ' I 
l J ^ r h • J 

f ? 

5 ? piaimiNI .GRANDI OQLOaAIK BSSOiIpTf A PAKiai DAL CBLEBUE ARTISTA 

- • ^ ^ y r J -

M Momtore ,h, lì pili bel marnale di mode italiano -~ Un fascicolo ogni settimana, nel formato 
doiÌB., Mode Jlhstrée — La novità^ed eleganza, Mio.tolette ,e dai-.dispgm di mode e di lavori ch'esso..^ 
|)ul)blica m gran, quptità, giuatî c^^ ;̂,la?;ga,|nqn,̂ e li si;ipc§S3pu3:trap,rdmari9 oj;,tenuto. J ^^sojjp .gior­
nale itì Italia che "pubblichi nel'tes5[;o49 pieganti illuatrazioni e tolètte. ,M suddetto artista oav. CffUid^ 
,̂ p?î w, edè p,̂ xP-i?̂ ,.prMfei;iMp..a. ^ualsia^r altro. . • 

Un anno L.22,,-:tr 1̂ ^ .WFi,fr,i'l:,,^ 
• i ; . -

Spedire lettere e raglia all' edifor^.l^^t^yIf,! Ì ^ Ì ^ ^ ^ a Porta Nup̂ ^̂ ^ 17 

ìi-''=i3."*;..-. 

/r^ ; - - v - - •. 

moderato di un vino 
Chiunque seî za impegno pnò p»nì 4,5 

giorni rivolgersi^per lettera al sottoscritto, 
mandando un francobollo pei* la risposta, 

I diretta: !Formacia'^. © a l l e a 
desiderando clie rafflmiH l̂fo ogni volta mi 
:dia raggiiiagiió minuto dei slntoff'̂ * '̂̂  

A qualui^que distanza ^^rà spedito il 
Kerry mediante l'importo vaglia ì i it. 
Il, 4 , e C e n i 8 0 , da dirigersi alla Far­
m i ! >0. 6àlléanbii , filano 

Ogni istruzione sarà munita della firma dì 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni 

Trofipe otuarezze, e diaingaiini dô vet̂ i 
provare per le conlrafli|?joni .già tenute 
dei mio Kerry. lo intendo porre ogni stu-
dio perche sìa migliorata la salute senza 
che speculatori ne abusino. 

|?g VÉIÌ sottoscritto visilia ogni giorno dalle 
Idue all̂ .̂ lrO'̂ poih. alla Farmacia ©a^llea-
rai,yiaMeravigli,i\lilano^]»o%i.A.€£|]|Mg 

Prezzo delle Pillole. I J . S ogni scòto­
la, più Cent, ISO per spese poiituii. 

Prezzo del Kerry. 1;. 4 ogni Oacone, 
più Cent. §® per spèsa postale. 

Prezzo dell'Opera Et. 8 . Oìii 
. - ̂ At testat i ' 'p icovast i •'•- '-^--'-J 

• muti -IMIO l & e v r y ' e Jl^ltoSle.^'^ ̂  
Savona M ottobre i 86 7 

Siffnqr vDattore. 
Le .vostre OÉilble auditorie hanno con-

.i^eguUoP effetto che io mi rip,ro^ettevo; 
*^Ì',ama]|atato dietro una dose di taU Pillole, 

(B: qqfittro iKerry sentii benissirao e rlngfa-
zia di cuoî e me e voi. Addio. ! 

•Sy9^1>.co|!gga,(jaM^I i ^ O . 

Si yende in P a d o v a alla te-
n^acia Beale alji' Univ.ersità,j |̂ptr-

Ga^p^rjni, mi mm^mno di dros 
jg|te JPianpri e Maifro, all'Ai^tenore 

••e da EerdiniindQ Referti Ttr̂  
Este, Martin|j}^ittadella, Munari; 
'Montagnana, Andolfato; Treviso, 
Bindoni; Udine, Filippuzzi; Por-
;̂ enoAe, ,]Royiglìo © Ifeii^^j Tp^ 
mmzQy Ohiusei ; Vicenz^a, B. "Va-' 
iQtì'i Verona, Pascli e Beggiato; 
Legnalo, G. Valeri ; Bovigò; Bìe-
go; Mantova, Rigàtelli; Trepto, 
Giupponi e S^n|pni; Vionjaa, Wi-

„î ingQP,farm., fearntnersing\,JJ, 18. 
ed in ttiUe,!,j^^^iUà. presso Jif jprtwam 
fmmm 
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